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PRINCIPI GENERALI
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I principi del vecchio Codice degli 
Appalti sono quelli tradizionalmente 
previsti dall’azione amministrativa:
• Concorrenzialità
• Trasparenza
• Pubblicità
• Non discriminazione
• Imparzialità
• Efficacia
• Economicità
• Parità di trattamento

I principi del vecchio Codice degli 
Appalti sono quelli tradizionalmente 
previsti dall’azione amministrativa:
• Concorrenzialità
• Trasparenza
• Pubblicità
• Non discriminazione
• Imparzialità
• Efficacia
• Economicità
• Parità di trattamento

D.lgs. 50/2016 D.lgs. 36/2023 

Il nuovo Codice introduce nuovi principi prioritari, interpretativi, concreti 
ed operativi, applicabili a tutte le disposizioni (art. 4)

PRINCIPIO DEL RISULTATO (art.1)
Massima tempestività (criterio prioritario per l’esercizio del 
potere discrezionale) e miglior rapporto qualità/prezzo nel 
rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza.

PRINCIPIO DEL RISULTATO (art.1)
Massima tempestività (criterio prioritario per l’esercizio del 
potere discrezionale) e miglior rapporto qualità/prezzo nel 
rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza.

PRINCIPIO DELLA FIDUCIA (art. 2)
Incentivare e valorizzare l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei 
funzionari pubblici (no colpa grave per violazione / omissione 
indirizzi giurispr./pareri autorità comp.)

PRINCIPIO DELLA FIDUCIA (art. 2)
Incentivare e valorizzare l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei 
funzionari pubblici (no colpa grave per violazione / omissione 
indirizzi giurispr./pareri autorità comp.)
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PRINCIPIO DELL’ACCESSO AL MERCATO (art. 3)
Comportamento reciprocamente leale; pubblicità e trasparenza; 
proporzionalità; concorrenza; imparzialità; non discriminazione.

PRINCIPIO DELL’ACCESSO AL MERCATO (art. 3)
Comportamento reciprocamente leale; pubblicità e trasparenza; 
proporzionalità; concorrenza; imparzialità; non discriminazione.

Articolo

Non sono previsti articoli specifici per i 
singoli principi, ma questi ultimi sono 

accorpati all’interno delle diverse 
disposizioni

Non sono previsti articoli specifici per i 
singoli principi, ma questi ultimi sono 

accorpati all’interno delle diverse 
disposizioni



Le fasi maggiormente da presidiare 
sono la progettazione e il 

monitoraggio

3

LE FASI DEL PROCESSO DI ACQUISTO
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IL CICLO DEL PROCESSO 
DI ACQUISTO



…….
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Sintesi delle fasi procedimentali
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Programmazione 
triennale dei lavori 

art.37

Progetto di gara art. 41

DD a contrarre art.17 
comma 1

Documenti di 
pianificazione

Pianificazione, Programmazione, 
Progettazione  

Acquisizione ed Affidamento Esecuzione contrattuale

Programmazione degli 
acquisti

Progettazione 
della strategia di 

gara

Indizione e 
pubblicazione atti di 

gara

Gestione fase di 
ammissione O.E.

Verifiche S.A. e 
valutazione della 

Commissione

Aggiudicazione della 
procedura

Adempimenti 
stipula del 
Contratto

Monitoraggio e 
controllo

Documentazione 
di gara 
art.82

Programmazione 
triennale degli acquisti 

di B&S art.37

Responsabile Unico del Progetto art.15

Commissione Direttore Lavori/D.E.C.
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DD Indizione DD Ammissione
Proposta di 

aggiudicazione art.17

DD Aggiudicazione 
art. 17

Contratto 
art.18

Fattura e 
provvedimento di 

liquidazione
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Per la definizione dell’oggetto di una iniziativa - progetto di gara,
la Stazione Appaltante deve considerare i seguenti elementi strategici:
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 IDENTIFICAZIONE E REVISIONE CRITICA DEI FABBISOGNI (INNOVAZIONE)

 AGGREGAZIONE E CONTROLLO DELLA DOMANDA

 ASSENZA DI BARRIERE ALL’INGRESSO DEGLI OO.EE.

 RISPETTO DELLE DINAMICHE CONCORRENZIALI

 REQUISITI MINIMI E CRITERI PREMIALI

 BASE D’ASTA / MASSIMALE SPENDIBILE

 OPZIONI 

 EQUILIBRIO CONTRATTUALE



La Strategia di gara 
rappresenta il 
documento 
fondamentale che 
riassume gli elementi-
chiave dell’architettura 
di gara.

OGGETTO, SPECIFICHE 
MINIME E CRITERI 

MIGLIORATIVI

REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE

SUDDIVISIONE IN LOTTI DEFINIZIONE DELLA 
BASE D’ASTA

MODALITA’ DI 
AGGIUDICAZIONE

GLI ATTI DI GARA LA SCELTA DELLE 
PROCEDURE

GLI AFFIDAMENTI 
SOTTO-SOGLIA

La strategia di gara



…….
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ELEMENTI ESSENZIALI DELLA STRATEGIA DI GARA
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Analisi 
domanda

Analisi 
domanda

Analisi 
offerta

Analisi 
offerta

Scelta 
della 

procedura

Scelta 
della 

procedura

Modalità di 
aggiudica

Modalità di 
aggiudica

RILEVAZIONE FABBISOGNI CONSULTAZIONI A.Q. - Convenzione

Requisiti 
di 

partecipa
zione

Requisiti 
di 

partecipa
zione

Requisiti 
minimi e 
premiali

Requisiti 
minimi e 
premiali

Metodi di 
valutazione 

+ Formule 
economiche

Metodi di 
valutazione 

+ Formule 
economiche

Base d’asta 
o massimale 

di spesa

Base d’asta 
o massimale 

di spesa

Suddivisione 
in lotti

Suddivisione 
in lotti

Disciplina del 
post gara 

(monitoraggio 
e controllo)

Disciplina del 
post gara 

(monitoraggio 
e controllo)

OEPV – MINOR PREZZO

Art.120 – 
modifiche in 

corso di 
esecuzione

Art.120 – 
modifiche in 

corso di 
esecuzione

interdipendenti/indipendenti 
lineari/spezzate

funzionali – prestazionali 
- quantitativi

Assenza di barriere 
all’ingresso degli oo.ee.

Tabellari – quantitativi - 
discrezionali
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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